
A Zuglio, sede degli «scampanotadôrs furlans», due campanili da allenamento

Per grandi e bambini si organizzano corsi estivi per imparare a suonare

II LA VITA CATTOLICA

li ingranaggi elettrificati
li hanno spodestati dai
campanili ma loro, che
amano definirsi «una
razza non ancora estin-

ta», non sono intenzionati ad assi-
stere allo sgretolarsi dell’antica tra-
dizione della «scampanotade», ov-
vero dello scampanio manuale, fino
ad oggi tramandato solo oralmente
di padre in figlio. Sono gli «Scam-
panotadôrs furlans» che nel 2001
hanno deciso di riunirsi ufficialmen-
te in associazione, portando avanti
quella che era un’idea caldeggiata
da tempo da Gino Ermacora, a cui il
sodalizio è stato intitolato, campa-
naro sempre in prima linea a far mu-
sica sui campanili di tutta la regio-
ne.

Oggi il gruppo, che ha scelto la
sua sede alla «Polse di Cougnes»,
vicino all’antica Pieve di San Pietro
a Zuglio in Carnia, conta oltre 200
soci che, guidati dal presidente Re-
nato Miotti, portano in ogni dove la
loro «arte campanaria». L’intento
che li guida è, infatti, quello di con-
servare e soprattutto divulgare la
tradizione dello scampanio a mano
nelle manifestazioni religiose e civi-
li, attraverso l’organizzazione di
concerti di campane, esibizioni,
conferenze, mostre, pubblicazioni di
libri e incontri.

Ma è indubbio che se si vuole far
vivere e prosperare una tradizione
bisogna rivolgersi anche alle gene-
razioni più giovani. Ecco allora che
alla «Polse» è stato costruito un

campanile-scuola dotato di quattro
campane che, dall’anno della sua i-
naugurazione (nel 2003), è diventa-
to la sede degli allenamenti dei
campanari, ma non solo. Gli «scam-
panotadôrs», infatti, da tempo orga-
nizzano corsi estivi con tanto di le-
zioni teoriche e pratiche rivolte ai
provetti musicisti che vogliono ci-
mentarsi con questi particolari stru-
menti musicali. È l’occasione per
imparare la storia, l’uso e le moda-

lità del suono, oltre alle normative
di sicurezza che caratterizzano il
mondo delle campane, insieme alla
teoria e ritmica musicale. Viene toc-
cato, inoltre, l’argomento legato alla
spiritualità e al valore di questo tipo
di musica nella cultura friulana.
Non solo studio, però, ma anche
tanta pratica sul campo, per far pro-
prie le tecniche di scampanio a cam-
pane ferme e con campana grande a
slancio. E per chi ha già fatto il cor-

so di base, la fase successiva preve-
de la specializzazione che consente,
dopo un corso biennale, di raggiun-
gere il traguardo di operatore pro-
fessionale dell’arte campanaria.

E da qualche anno la scuola è sta-
ta aperta anche ai bambini. Accanto
al più grande campanile scuola, in-
fatti, è stato inaugurato nel 2010 un
campanile con tre piccole campane,
donate dalla famiglia Dario di Lo-
renzaso, in memoria di Romano Da-

rio, uno dei soci fondatori dell’As-
sociazione e grandissimo appassio-
nato sostenitore della scuola di
scampanio alla Polse.

Ma il vivace gruppo dei campana-
ri friulani è impegnato anche su altri
fronti. Grazie ad un contributo della
Regione, da tempo si sta dedicando
ad un ambizioso progetto di catalo-
gazione di tutti i campanili sparsi
sul territorio regionale (oltre 800),
con l’annotazione delle caratteristi-
che di oltre tremila campane e persi-
no mettendo in rete la registrazione
dei loro rintocchi. 

La gran parte del lavoro è già sta-
to completato e si può consultare sul
sito dei campanari www.scampano-
tadors.org, oppure direttamente al-
l’archivio informatico del Centro di
catalogazione e restauro di Villa
Manin di Passariano, che collabora
all’iniziativa.

Il sodalizio, che è anche organiz-
zatore del 51° Raduno italiano dei
suonatori di campane che si svol-
gerà a Cividale del Friuli sabato 11
e domenica 12 giugno, ha da qual-
che settimana presentato il volume
«Campanili e campane del Civida-
lese e delle Valli del Natisone». Un
prezioso testo che raccoglie in ma-
niera sistematica quasi un centinaio
di schede riportanti dati tecnici, no-
tizie storiche, aneddoti e informa-
zioni dettagliate con tanto di rasse-
gna fotografica, di campanili, chiese
e campane presenti nelle parrocchie
che fanno parte delle Foranie di Ci-
vidale e San Pietro al Natisone.
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Nella foto: campanari in erba impegnati in una «scampanotade».




